NASCITA

La denuncia di nascita è una dichiarazione obbligatoria che deve essere registrata dai Comuni.

Può effettuarla il padre, la madre o un loro procuratore speciale, il medico, l’ostetrica o persona  presente al parto, rispettando l’eventuale volontà della madre di non   essere nominata.

La denuncia va effettuata entro:

· 10 giorni dalla nascita se la dichiarazione è presentata ai Comuni;

· 3 giorni dalla nascita se la dichiarazione è presentata alla Direzione sanitaria dell’Ospedale  o Casa di cura in cui è avvenuta la nascita. In questo  caso sarà cura del Direttore Sanitario trasmetterLa al Comune nei 10 giorni successivi.

Con l’introduzione del DPR 3/11/2000 n.396 art.30 la denuncia di nascita è presentata presso l’Ufficio di Stato Civile del Comune di residenza dei genitori; nel caso in cui i genitori non risiedano nello stesso  Comune, salvo diverso accordo tra di loro, la denuncia va fatta presso il Comune di residenza della madre.

Cosa occorre:

· documento di riconoscimento valido;

· attestazione di nascita rilasciata dall’Ospedale in cui è avvenuto il parto;

· codice fiscale.

MATRIMONIO

L’Ufficio comunale competente per l’espletamento degli atti necessari per contrarre matrimonio è l’Ufficio di Stato Civile.

Qualunque sia il rito prescelto, cattolico, civile o anche acattolico, è opportuno contattare preliminarmente l’Ufficio di Stato Civile per la preparazione dei documenti necessari alla richiesta di pubblicazione di matrimonio.

MORTE 

L dichiarazione di morte è fatta non oltre le ventiquattro ore dal decesso all’Ufficiale dello stato civile del luogo dove questo è avvenuto, nel caso in cui tale luogo si ignori, del luogo dove il cadavere è stato deposto.
La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da una persona convivente con il defunto o da un loro delegato, in mancanza, da persona informata del decesso.

In caso di morte in un ospedale, casa di cura o di riposo, collegio, istituto, o qualsiasi altro stabilimento, il direttore o chi ne è stato delegato dall’amministrazione deve trasmettere avviso della morte all’ufficiale dello Stato civile.

